


Ciao!

Il mio nome è Bekeka
e vivo in Etiopia.



L’ Etiopia è forse il più antico stato africano. 
E’ riuscito a restare indipendente durante tutto il periodo coloniale, 
fatta eccezione per l’occupazione italiana.
Si trova nel Corno d’Africa, la parte più orientale del continente. 
Qui ci sono montagne, altipiani, canyon e vaste aree di savana. 
A nord-est c’è la depressione della Dancalia: una zona di terra 
che si trova più in basso del livello del mare. 
Pensate, questo è uno dei punti più bassi del pianeta ! 
La Dancalia è famosa anche perché sono stati 
fatti ritrovamenti archeologici importanti: 
proprio qui hanno trovato Lucy, 
la bambina di tre milioni di anni fa ! 

L’ Etiopia è il secondo Paese più popoloso dell’Africa Sub-
Sahariana. Le etnie sono così tante che si parlano almeno 
84 tra lingue e dialetti diversi, anche se la lingua ufficiale è 
l’ahmarico. Io vivo nel sud e qui la maggior parte delle persone 

sono di etnia Gerry (di origine Somala)
oppure Borana (di origine locale), come me.

Per questo l’Etiopia è
considerata la culla dell’umanità !



Questa è la mia classe ! Io sono fortunato perchè ad Argene, il mio 
villaggio, c’è la scuola, mentre in tanti altri villaggi dell’ Etiopia non c’è 
e di conseguenza la maggior parte dei bambini non ci può andare. 
Come vedete, le classi sono poche e sempre molto numerose: 
bambini grandi e bambini piccoli insieme. 
Oggi c’è la mia materia preferita: geografia. Sshh...
Il maestro fa lezione ! 

Ci sta spiegando che cos’è la 

desertificazionedesertificazione 
un fenomeno che si sta diffondendo in Etiopia, ma anche in 
tante altre zone del mondo. 
Desertificazione significa che delle zone, prima  fertili e ricche di 
vegetazione, si stanno trasformando in deserto. 
Questo avviene perché la superficie del terreno diventa  arida 
e non produce più il nutrimento necessario per piante, colture, 
animali e di conseguenza anche per le persone !
Il maestro ci spiega che questo si verifica in gran parte per 
colpa di comportamenti umani sbagliati che danneggiano la 
natura. Ad esempio coltivare per troppi anni gli stessi terreni 
alla fine impoverisce la terra, così come l’allevamento di tanti 
animali rovina i pascoli. 
Il problema è che qui siamo quasi tutti agricoltori e allevatori e 
siamo costretti a fare così per poter mangiare... tra l’altro per 
cucinare bruciamo la legna ricavata dai pochi alberi rimasti  ! 



Ma il deserto avanza anche perché c’è poca acqua e 
negli ultimi anni ha piovuto sempre meno anche nella 
stagione delle piogge ! 
E l’acqua serve proprio a tutti: piante, animali e... noi! 
Bisogna trovare una soluzione !

“Già, Beka... ci stiamo dando da fare per trovare delle soluzioni 
che non danneggino troppo l’ambiente ! La nuova pompa, grazie 
all’energia del sole, che qui non manca certo e non inquina, riesce 
a portare l’acqua in superficie anche da grandi profondità, dove 
i pozzi tradizionali non arrivano: questo ci permette di avere 
dell’acqua pulita anche nella stagione secca !”

“Proprio così, Beka !
La lezione è finita...
ne parleremo ancora 
 nei prossimi giorni !”
DRIIIIIIIINNNN

“E serve anche per i 
nostri animali !”

“Maestro, e’ per questo che i grandi hanno costrui-
to il pozzo con la pompa solare, giusto?“



E’ finita la scuola per oggi !
Ah, guardate: laggiù c’è il nuovo pozzo !
E come ogni giorno le bambine vanno alla fontana con le loro 
mamme a prendere l’acqua da portare a casa. 
Prima che la pompa fosse installata, le mamme andavano a 
prendere l’acqua con gli asini a Sebante, un villaggio molto distante 
da qui...  Partivano al mattino presto e tornavano al tramonto. 

Poi sono arrivate delle persone dall’Italia che fanno parte di persone dall’Italia che fanno parte di 
un’associazione che promuove la cooperazione internazionale un’associazione che promuove la cooperazione internazionale 
(questo tipo di associazione si chiama ONG)(questo tipo di associazione si chiama ONG). Qui in Africa, e in 
tanti altri posti del mondo, queste persone cercano di dare una 
mano alla gente volenterosa che vuole migliorare la situazione 
della loro propria comunità. In questo caso ci hanno aiutato a 
costruire il nuovo pozzo.

Ma si fa tardi ! Meglio che mi sbrighi !



Eccomi a casa !
Mmmh... mia mamma sta preparando il pranzo: la ‘njera con wot 
e carne e poi l’ittito per domani a colazione.

Il wot : Il wot : salsa a base di berberè (un peperoncino gigante che  
 viene essiccato e poi macinato con aglio, cipolle e 
 varie spezie). E’ piccantissima !

Il Buluq Il Buluq :  uno dei più comuni piatti borana, normalmente 
consumato durante la stagione 
secca; la mamma lo prepara 
per i miei fratelli maggiori 
e mio papà che tornano la 
sera dal pascolo 

L’ittitto L’ittitto :: latte fermentato; i miei fratelli ne bevono   
 una gran quantità anche quando sono 
 via per pascolare le mandrie.

“Ehi, Beka, perchè invece di 
stare qui a guardare mentre 
cucino, non passi dalla stalla !? 
C’è una bella sorpresa !”

“Davvero, mamma ?!?
Corro subito !”

“Ah! Non dimenticare di
portare il latte da tua sorella 
in cooperativa...”

‘njera ‘njera :: una specie di pizza 
 morbida un po’ acida. 

Si ottiene tramite la
fermentazione della
farina del tef, un’erba
della famiglia dei cereali. 
Si cucina versando 
l’impasto liquido su un
piatto di terra cotta
scaldato sul fuoco. 



Anch’io aiuto mio papà e la nostra comunità a pascolare e allevare 
le vacche Borana. 
Inoltre abbiamo  capre, pecore e un dromedario ! 
Grazie a questi animali non mancano il latte fresco tutti i giorni e 
la carne. E poi possiamo trasportare persone e merci. 
Eccoci nella stalla ! 
Finalmente è nato il vitellino !
Per l’occasione mio papà ha chiamato il veterinario.  

Mio fratello ha finito di mungere le mucche: devo portare il 
latte in cooperativa da mia sorella. 

“Ho dovuto studiare, naturalmente !
Gli amici italiani delle ONG

supportano anche le associazioni 
di veterinari  nei nostri villaggi.
Insieme procuriamo medicine 

per gli animali ammalati,
facciamo le vaccinazioni

e organizziamo corsi
per guarire i nostri

amici animali.”

“Signore, come hai fatto a 
diventare veterinario?”

Anch’io da grande voglio fare il veterinario ! 
E’ un mestiere particolarmente utile in questa regione. 
Prima i veterinari si vedevano talmente di rado che le malattie 
uccidevano moltissimi animali.



“Ciao Jamila ! Ti ho portato il latte !”

Adesso invece la produzione è migliorata e aumentata grazie 
all’utilizzo di macchinari professionali. 
E ora si vendono i prodotti a Moyale dove sono molto richiesti. 
Domani non c’è scuola e Jamila ha promesso di portarmi con lei 
al mercato in città a vendere il formaggio... non vedo l’ora !

Questa è la cooperativa lattiero-casearia dove lavora mia sorella. 
E’ un altro dei progetti portati avanti assieme alle ONG italiane. 
Qui le donne trasformano il latte fresco dei nostri animali in burro, 
yogurt e formaggio. Una volta lo facevano nelle case, ma non era 
molto igienico e i prodotti bastavano soltanto per una famiglia. 




